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Del presente e del futuro del Castelluccio
Ho letto e riletto l’articolo “Là dove c’era 
l’erba” [di Ernesto Giacomino, NsB n.215]. 
Ho gradito molto la rappresentazione della 
realtà attuale realizzata con sano realismo 
e senza inutile retorica. Anche il richiamo 
della iniziativa assunta dall’Associazione 
Civica Mente (di cui la lettera inviata al si-
gnor Santese è, al momento, l’ultimo passo) 
è cosa utile per irrobustire la portata della ri-
chiesta. Credo, però, che analoga concretez-
za e stimolo ad andare sul “merito” avrebbe 
dovuto essere applicata alle considerazioni 
presenti negli ultimi due capoversi dell’arti-
colo. Mi permetto di osservare che proprio il 
fatto che parliamo di un privato che ha sbor-
sato soldi per acquistare il complesso (e, mi 
pare, non solo il Castelluccio) fa diventare 
poco credibile l’ipotesi che il degrado della 
struttura sia conseguenza “di questioni di 
principio” o di “vecchie ruggini con questo 
o quell’amministratore”, non fosse altro per-
ché il “taglio” della persona è (o è stato) tale 
da risolvere ipotesi di questo tipo sulla base 
di progetti elaborati a monte.
Al riguardo, credo possa essere interessante 
andare a ricostruire la storia proprio sulla 
base delle idee progettuali dell’epoca rela-
tive ad ipotesi di utilizzo del Castelluccio e 
delle obiezioni ostative. In questo senso, for-
se, questo potrebbe essere il momento giusto 
per spingere il signor Santese a rimettersi in 
gioco, su questioni di merito, con un proget-
to qualificante, condiviso con la parte pub-
blica. Il FAI potrebbe diventare un fattore 
qualificante di rilievo. Su questi aspetti credo 
che proprio le persone che collaborano con 
“Nero su Bianco” (senza nulla togliere ad 
altri soggetti che pure stanno producendo ini-
ziative) possano ritornare sul tema approfon-

dendo gli aspetti fin qui ostativi in modo da 
poterli rimuovere e rilanciare il tema dell’uti-
lizzo del Castelluccio senza zavorre o remore, 
allo stato delle cose, anacronistiche. Una sor-
ta di ventata ulteriore di aria nuova e, perché 
no, anche... pulita. Se siamo ancora in tempo.
Certo, il sito è nel degrado e il Castelluccio 
è… assediato. A sostegno delle considera-
zioni espresse al riguardo nell’articolo, in-
vio in allegato, alcune foto da me scattate al 
Castelluccio il 2 ottobre scorso, insieme ad 
altre, del 19 febbraio 2011. Oltre allo sface-
lo delle strutture, alla impossibilità di fare 
delle passeggiate, all’utilizzo degli anfratti 
sotto le mura da parte di coppiette amanti… 
del rischio, c’è stata anche la sorpresa (per 
me) di trovare in bella vista un cartello con 
su scritto “VENDESI”!!!  
Saluti.

Alfonso Apostolico

Chicane che abbaia…
Non so se tutti hanno presente come si usa, 
in automobilismo. La famosa safety car, 
voglio dire. Si fa un incidente, si sporca o 
ingombra la pista, occorre pulire prima di 
riprendere la gara. Per non spezzare il rit-
mo e litigare con motori che s’imballano e 
gomme che si freddano, le macchine conti-
nuano comunque a girare. Ognuna nella sua 
posizione, senza poter sorpassare o essere 
sorpassate. Tutte lente, dietro un’auto capo-
fila – “borghese”, cioè non da corsa – che si 
fa entrare apposta per dettare la velocità alle 
altre. La safety car, appunto.
Ecco: ora, se la metafora non ha reso l’idea, 
o siete poco avvezzi di Formula Uno o sono 
davvero un cattivo narratore. Andando a 
spiegare: la corsa è l’amministrazione bat-
tipagliese, l’incidente le infiltrazioni camor-
ristiche, la safety car il pool di commissari 
prefettizi chiamati a traghettarci alle ele-
zioni. Fino, per l’appunto, alla ripresa della 
gara.
Eppure no, c’è qualcosa che non va. 
Guardaci, dietro quella safety car, e man-
ca il meglio. Manca il rombo dei motori, il 
zigzag delle gomme, il chiacchiericcio via 
radio tra meccanici e piloti. Dietro questa 
parentesi di stasi, di pulizie, di riparazione, 
manca quello che avrebbe dovuto fare più 
rumore e colore di tutto: la politica. L’auto 
apripista gira da sola, dietro non c’è più nes-
suno, le monoposto sono ai box. Qualcuna 
ancora calda, altre a motore spento, parec-
chie addirittura già con il telone antipioggia 
e le gomme smontate.
Che succederà, quando ci diranno che potre-
mo tornare a votare? Niente. Occorrerà farle 
tornare in sesto, quelle auto. Ricollaudarle, 
metterle a punto, farle riscaldare. Tutto 
daccapo; e tutto, probabilmente, nella soli-
ta maniera caotica e arrangiata: una corsa 

improvvisata alla candidatura, un’infilata al 
volo di casacche scegliendole, più che per la 
sacralità del colore, per il comfort e l’atti-
nenza con la moda del momento.
Spaesati, ecco qua. Perché oggi, fatto salvo 
qualche focolaio programmatico in questa o 
quella conferenza stampa, qua a Battipaglia 
nemmeno sappiamo più chi corre con chi: 
“ma Tizio che stava col Pd e poi col Pdl 
ma s’era scisso per andare con Forza Italia 
prima di passare all’UDC, adesso, in che 
partito è?” “Boh, io so che s’è aperto una 
rosticceria”.
A sipario calato sono spariti i protagoni-
sti. I futuri piloti. I circuiti di allenamento, 
le prove libere, le qualifiche. Le decine di 
persone che quando s’era in gara e guarda-
vano gli altri correre sapevano esattamente 
cosa avrebbero fatto al loro posto. Quelli 
che riempivano sale, manifesti, pagine di 
giornale. 
Potevano essere anni di pace, questi, in cui 
– al riparo dai toni tipicamente esasperati 
delle campagne elettorali o delle contrap-
posizioni in consiglio – i partiti avrebbero 
potuto parlare, dialogare, progettare con la 
comunità in una maniera eccezionalmen-
te serena. Del tipo: fatevela ora, un’idea 
di noi. Ora che possiamo scoprire il nostro 
lato migliore, che non c’è l’imbarbarimento 
della competizione. Prepariamocela insie-
me, questa lunga veglia fino alle elezioni. 
Magari ci arriviamo tutti più consci e decisi, 
alle urne. Senza dover, anche stavolta, opta-
re per l’unica alternativa passabile: la scelta 
del male minore.

Ernesto Giacomino

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

La rivincita di Edmondo De Amicis
Un plauso e un incoraggiamento ai tre commissari per l’iniziativa di promuovere un progetto di 
ristrutturazione e di restituzione alla città della scuola De Amicis (leggete a pagina 3). Altro che 
l’idea megalomane della passata amministrazione che sognava la trasformazione dell’edificio 
in centro commerciale con faraonico parcheggio sotterraneo: una colata di cemento servita su 
un piatto d’argento a qualche “disponibile” palazzinaro. La scelta della commissione dimostra, 
invece, che si può tentare di riaprire la scuola, così come vuole la maggioranza dei battipagliesi. 

Un’ulteriore testimonianza che la concretezza e le capacità amministrative (reali, non millantate) 
possono garantire una buona gestione del patrimonio pubblico. Noi che abbiamo sempre caldeg-
giato il ripristino dell’originaria funzione della scuola, tanto da dedicare in questi anni alla De 
Amicis una mezza dozzina di prime pagine, ne siamo felicissimi. Lo sappiamo, è solo il primo 
passo di un percorso lungo e impervio, ma è fatto nella giusta direzione.

Francesco Bonito
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Forum dei giovani, 
Battipaglia ci riprova

Quello del forum dei giovani battipagliese 
è un progetto che parte da lontano, ma che 
solo nel 2010 ha visto la sua concreta rea-
lizzazione. Il Forum però ebbe vita breve 
in quanto alcuni dei suoi membri decisero 
di dimettersi e l’ex sindaco Santomauro 
non accettò il subentro a questi dei primi 
non eletti, in quanto non previsto dal re-
golamento. Questa scelta portò proteste 
animate in Consiglio Comunale da parte 
dei giovani consiglieri in carica, che fe-
cero di tutto affinché non fosse sciolto il 
Forum, denunciando anche un’ingeren-
za eccessiva da parte della politica nelle 
decisioni dei giovani consiglieri. Tutto 
fu vano, il forum venne sciolto e di lì a 
poco l’ex presidente Paolo Cuozzo diven-
ne assessore alle politiche giovanili della 
giunta Santomauro scatenando ulteriori 
polemiche.
Oggi la Commissione che governa la 
città ha deciso di reinvestire nella fascia 
giovanile battipagliese, indicendo nuove 
elezioni e modificando il regolamento. La 
novità più importante riguarda il taglio al 
numero dei membri del Forum. Al posto 
dei 40 seggi, di cui metà nominata e metà 
eletta, ci saranno 16 membri tutti eletti. 
Chiamati a votare sono tutti i giovani con 
un età compresa tra i 15 e i 29 anni iscritti 
all’anagrafe del Comune di Battipaglia, 
che dovranno recarsi nei giorni  22 e 23 
novembre presso la Casa Comunale. 
Dalle 16 alle 20 per il giorno 22 e dalle 8 
alle 20 per il giorno 23.
La risposta alla richiesta di presentazione 
delle candidature da parte della popola-
zione è stata però un po’ fredda. Fino agli 
ultimi giorni, infatti, le candidature sono 
state pochissime, una quindicina in tutto, 
mettendo a rischio l’elezione stessa. Poi il 
numero minimo di candidati è stato rag-
giunto e la campagna elettorale, specie sui 
social network, è cominciata. Tra i candi-
dati sono presenti alcuni ex consiglieri del 
Forum, ma tanti sono anche i nomi nuovi 
provenienti dal panorama politico giova-
nile, della scuola e delle associazioni.
Questo l’elenco dei candidati: Anzalone 
Gian Vito, Apostolico Gerardina, 
Apostolico Giulia, Avitabile Rosario, 
Borrello Danila, Cairone Alessio, Cataldo 
Alessio, Chillemi Stefania, Cuciniello 

Vincenzo, Curcio Floriana, D’Antonio 
Fiorella, De Ruggiero Federica, Del 
Guercio Daniele, Del Vecchio Simone, 
Delle Donne Licenia, D’Urso Rodolfo, 
Freda Giuseppe, Gallo Ilaria, Gallo 
Salvatore Aniello, Garofalo Andrea, 
Giannattasio Maria Carmen, Giannattasio 
Serena, Gioia Dario, Gonnella Antonio, 
Gonnella Riccardo, Gonnella Valeriano, 
Grosso Vincenzo, Guarnaccio Nicoletta, 
Iannone Federica, Izzo Giancarlo, 
Martoriello Gianluca, Merola Vincenzo, 
Parmisciano Antonio, Pastina Federico, 
Picariello Rosa, Pierri Giulio, Pierro 
Federica, Pignataro Federica, Pironti 
Veronica, Porcelli Lorenzo, Quaglietta 
Antonello, Raia Rossella, Ricciardi 
Giovanni, Ruggiero Giovanna, Sabato 
Ernestina, Salvatore Giuseppe, Scaglione 
Serena, Scarpa Savio, Streppone Mirko, 
Talamo Carmen, Torsiello Martino, 
Tramontano Giuseppe, Truono Arianna, 
Vacca Paolo, Valletta Giovanni, Valletta 
Pierpaolo, Velluto Valerio, Vicinanza 
Gaetana Maria, Villecco Luigi.

Lucia Persico
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De Amicis, c’è un progetto 

Il 9 novembre 1989 cadde uno dei sim-
boli più orrendi della lotta fra occidente e 
oriente, il muro di Berlino. Milioni di gio-
vani, nati e cresciuti all’ombra del muro, 
conobbero una realtà che viveva solo nei 
racconti di chi era nato prima dell’erezio-
ne del muro. Una storia comune a mol-
ti giovani battipagliesi. Il 23 novembre 
del 2002 fu chiuso uno dei simboli più 
belli della città di Battipaglia, la scuola 
Edmondo De Amicis. Centinaia di giova-
ni, nati e cresciuti dopo la chiusura della 
scuola più antica della città, riconobbero 
in quell’edificio, solo un rudere.
Quando manca solo una settimana alla cele-
brazione del dodicesimo anniversario dalla 
chiusura della scuola, la commissione stra-
ordinaria ha firmato un progetto di riqua-
lificazione. Nulla a che vedere con quello 
varato dall’amministrazione Santomauro. 
«Non ho voluto neanche vederlo», ha detto 
in merito il Dirigente del Settore Tecnico, 
l’ingegnere Giancarlo D’Aco.
Ad agosto del 2012 la giunta Santomauro 
approvò un project financing per i lavori 
di riqualificazione del plesso scolastico e 
dell’area circostante l’edificio. Il proget-
to prevedeva la realizzazione di box auto, 
parcheggi a rotazione, immobili commer-
ciali e direzionali, un auditorium, aree 
verdi e la riqualificazione della scuola ri-
portandola alla consistenza degli anni ’30. 
Fra le critiche, specie per la durata della 
concessione dei box auto e dei locali com-
merciali, i bandi di gara furono disertati 
dagli imprenditori.
Al contrario, il progetto voluto dall’am-
ministrazione commissariale non prevede 
l’intervento di privati. Nelle intenzioni 
della triade commissariale, vi è la volon-
tà di rivolgersi allo Stato. Da quest’anno, 
grazie a un emendamento della legge di 
stabilità, lo Stato può destinare il pro-
prio 8 per mille a interventi per l’edilizia 
scolastica.

Per avanzare la proposta di finanziamen-
to, l’ingegnere Marcello Malangone e 
l’architetto Modesto Lembo hanno prepa-
rato sotto la guida dell’architetto Angelo 
Mirra e dello stesso ingegnere D’Aco, 
un progetto preliminare. Esso prevede in 
primo luogo interventi di consolidamento 
delle fondazioni, delle mura perimetra-
li e dei solai. Alla chiusura della scuola, 
infatti, intervennero alcune perizie che 
mostrarono preoccupanti cedimenti della 
struttura. Con gli interventi proposti, in-
vece, i progettisti sperano nella soluzione 
definitiva del problema. Il Comune, poi, 
ha anche previsto il rifacimento della fac-
ciata, della copertura e degli interni.
Di rilievo, poi, sono gli interventi di ef-
ficientamento energetico. Nel progetto, 
sono state inserite la realizzazione del 
cosiddetto cappotto termico e la sostitu-
zione degli infissi, che contribuiscono a 
migliorare la risposta energetica dell’edi-
ficio. Dal punto di vista energetico, oltre 
all’adeguamento degli impianti termici ed 
elettrici, è stata prevista la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico per una poten-
za di 50 kW.
Per il consolidamento sismico saranno 
necessari poco più di due milioni di euro, 
mentre per l’efficientamento energetico 
serviranno 1,2 milioni di euro. Mezzo 
milione di euro serviranno per l’adegua-
mento degli impianti e 1,1 milioni se ne 
andranno in finiture. Con gli oneri per la 
sicurezza, le tasse e gli onorari, l’interven-
to costerà in totale 6 milioni e 759 mila 
euro. Per la sua completa realizzazione, 
invece, serviranno 34 mesi.
Alla fine, però, anche i battipagliesi spe-
rano che al posto del muro, possa final-
mente sorgere la propria Potsdamer Platz. 
E, con essa, la cultura di una città.

Marco Di Bello
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Cassa Rurale e Artigiana, le radici del futuro
L’evento clou delle celebrazioni del 
Centenario della Cassa Rurale ed 
Artigiana di Battipaglia ha avuto una 
partecipazione e degli ospiti straordinari 
domenica 9 novembre all’Hotel Ariston di 
Paestum. A festeggiare la banca nata nel 
1914, oltre a 1200 soci, c’erano il presi-
dente nazionale della Federazione Italiana 
delle Banche di Credito Cooperativo, 
Alessandro Azzi e il fondatore ed il diret-
tore del Fondo Ecuadoregno Populorum 
Progressio Bepi Tonello. Ad accogliere 
gli ospiti, il presidente della Cassa Rurale, 
Silvio Petrone.
Un documentario con la storia dei 100 
anni di vita della Cassa ha aperto la serata, 
condotta dalla giornalista di Rai1 Lorena 
Bianchetti. Proprio la Bianchetti ha mode-
rato un interessante dibattito sul tema “Le 
radici del futuro” a cui hanno dato il loro 
contributo proprio Azzi, Tonello e Petrone.
Quest’ultimo ha ricordato come la rispo-
sta alle emergenze di questo periodo sto-
rico, per la Cassa Rurale battipagliese sia 
naturale: «Abbiamo un vantaggio, qui da 
noi – ha infatti affermato Silvio Petrone 
–  perché abbiamo imparato a reinventarci 
quotidianamente per affrontare gli osta-
coli che la storia ci ha spesso presentato, 
per cui attraverso il lavoro e la coesione 
stiamo affrontando l’ennesima sfida con 
volontà e passione. La nostra Banca è 
fatta di persone, volti ed umanità e solo 

ascoltando le necessità di ciascun socio 
abbiamo affrontato insieme ogni ostacolo 
per il bene comune: questa è la chiave di 
ogni nostro successo perché un conto cor-
rente non è un numero ma una persona, 
una famiglia, un volto amico»
Il presidente nazionale di Federcasse, 
Azzi, parlando del Credito Cooperativo, 
ha ricordato a sua volta di una vera 
“banca differente” rileggendo l’acroni-
mo BCC in chiave nuova: «Le nostre 
sono realmente Banche Contro Corrente 
perché il credito cooperativo prima di 
essere banca è iniziativa sociale, cul-

turale, economica ovviamente, creato 
per rispondere alle necessità della per-
sona e del territorio in cui è cresciu-
to. Questo ha creato fiducia in chi ha 
deciso di affidarci i suoi risparmi e la 
stessa è stata riposta dalle BCC nelle fa-
miglie, nelle piccole e medie imprese: 
questo sentimento è stato alla base del 
successo della Cra Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella e di tutto il si-
stema e la rete delle BCC d’Italia. Una 
rete ed un sistema che ha dimostrato an-
che nei numeri e agli esami della Banca 
Centrale Europea di essere una realtà 

solida perché radicata e nata nei territori 
che ha contribuito a far crescere».
Estremamente interessante e forte la te-
stimoniata portata da Tonello, impegnato 
da 40 anni come missionario e volontario 
in Ecuador: «Nel 1970, quando sono arri-
vato da volontario per l’operazione Mato 
Grosso il 45% dei bambini moriva prima 
dei 5 anni, non ci preoccupava la qualità 
della vita ma la vita stessa che era nega-
ta ai più piccoli. Dunque sono rimasto, e 
con mia moglie e tanti volontari, ci sia-
mo impegnati perché li c’era da fare più 
che da parlare. Abbiamo lavorato con i 
campesinos per investire in umanità, per-
ché la carità non è l’obolo umiliante del-
la elemosina fine a se stessa ma la fiducia 
che attraverso l’ascolto delle necessità 
dell’altro e la condivisione, attraverso 
la cooperazione espressa materialmente 
dal microcredito si è potuto dare digni-
tà e vita ad una popolazione martoriata. 
La Cassa Rurale Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella vivendo degli 
stessi principi, ad esempio, ha compra-
to i regali di Natale dalle ricamatrici ed 
artigiani campesinos, che hanno lavorato 
e dignitosamente, con due mesi di duro 
lavoro, sopravviveranno per almeno sette 
mesi dei guadagni».
Un simpatico spettacolo musicale con il 
maestro Gianni Mazza e la sua Orchestra 
ha chiuso la serata.

Il caso Fer. Gom: a rischio 40 posti di lavoro
La Fer. Gom srl è una azienda nata nel 
1999 specializzata nella lavorazione di 
guarnizioni in gomma per autovetture 
(per conto di Fiat e Iveco) ed è diventa-
ta fornitore di primo livello della Cooper 
Standard Battipaglia, ex Smae Pirelli. 
Nel tempo è cresciuta acquisendo nuove 
commesse, implementando l’attività di 
officina meccanica, fino ad arrivare ad un 
organico di 40 unità.
Ad aprile 2014 la Cooper Standard  ha co-
municato alla Fer. Gom la volontà di di-
smettere le lavorazioni  presso la suddetta 
azienda per passarle ad un altro fornitore, 
insediato nella zona industriale di Oliveto 
Citra, mettendo così a repentaglio il posto 
di lavoro di tutti i dipendenti. Si è da subi-

to cercato il dialogo con i vertici Cooper 
affinchè recedessero dai loro propositi e a 
luglio la trattativa sembrava fosse andata a 
buon fine e che ci fossero i presupposti per 
un ragionevole accordo tanto che si era ar-
rivati a sottoscrivere un documento avente 
per oggetto: proroga del contratto fino al 
30/04/2015; verifica della possibilità di con-
tinuare le lavorazioni presso la Fer. Gom; 
verifica (in caso di dismissione) della possi-
bilità di ricollocare parte dei dipendenti.
Ma il 30 settembre scorso la Cooper 
Standard emette un comunicato nel quale 
ribadisce che al 31 dicembre 2014 le com-
messe saranno interrotte. In conseguenza 
di ciò la Fer. Gom ha dovuto  annunciare 
ai  40 dipendenti che a fine anno saranno 

licenziati e messi in mobilità. Sono così 
cominciate le mobilitazioni sindacali con 
presidi dinanzi alla Cooper Standard.  
Molto amareggiato l’amministratore della 
Fer. Gom, Giampiero Contursi,  che ha 

così commentato sulla vicenda: «Ciò che 
più mi sconcerta è la considerazione che 
la Fer. Gom è una azienda situata a 500 
metri dalla Cooper Standard e quindi ha 
indubbi vantaggi logistici rispetto a tutti 
gli altri competitor; inoltre la mia azienda, 
essendo piccola, ha sempre applicato una 
politica di costi  più contenuta rispetto a 
qualsiasi altro fornitore. Evidentemente 
sono altre le ragioni della scelta, evidenti 
interessi di parte che sfuggono alla nostra 
comprensione».

Vincenzina Ribecco

Il presidente della Cassa Rurale Petrone con Alessandro Azzi e Bepi Tonello
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

27 ottobre
Inquietante episodio avvenuto all’inter-
no dell’istituto Ferrari: due studentesse 
di Olevano sul Tusciano, una maggiorenne 
e l’altra ancora minorenne, hanno comin-
ciato a litigare sul pullman che da Olevano 
le portava a Battipaglia, dove frequentano 
l’istituto Ferrari. Una volta giunte a scuo-
la, le litiganti si sono ritrovate nel bagno, 
dove la più grande ha estratto un coltello, 
cercando di colpire l’altra. Fortunatamente 
il coltello, una molletta con la lama di tren-
ta centimetri, non si è aperto e la ragazza 
ha colpito alla fronte la contendente con 
il manico del coltello stesso. È intervenu-
ta la Polizia del Commissariatodi P.S. di 
Battipaglia, che ha  accompagnato la mag-
giorenne in Commissariato, denunziandola 
in stato di libertà per possesso di coltello 
di genere proibito e minacce aggravate. 
Sembra che a causare il pericoloso litigio 
sia stato l’interesse delle due studentesse 
per lo stesso ragazzo. 

– Cambia il coordinatore del nucleo di 
Protezione Civile di Battipaglia. Andrea 
Vicinanza, dopo tre anni trascorsi alla gui-
da del nucleo, svolgendo un proficuo lavo-
ro, è stato sostituito, da parte della commis-
sione straordinaria, dall’ingegnere Michele 
Mattia, nato a Caracas, in Venezuela, nel 
1973 e residente a Battipaglia.

29 ottobre
È finita la latitanza di Marius Catalin 
Cretu, 27enne rumeno sfuggito due anni 
fa ad un blitz dei Carabinieri contro una 
gang rumena che teneva sotto scacco le 
prostitute della litoranea. Colpito da un 
ordine di custodia cautelare in carcere 
per estorsione aggravata e rapina, si era 
reso latitante, tornando al suo Paese. 
Oggi è tornato in Italia accompagnato da 
due poliziotti rumeni ed è stato associa-
to alla  casa circondariale di Rebibbia, a 
Roma.

– La Polizia ha arrestato altri due rumeni, 
D.S.G., di anni 24 e M.G.R., di anni 21, 
per resistenza a pubblico ufficiale. I due, 
a bordo di una Audi con targa francese, 
non si sono fermati all’alt di una pattuglia 
della Volante del locale Commissariato, 
che effettuava un posto di controllo sul 
litorale battipagliese. I due si sono arresi 
solo dopo un lungo inseguimento fino al 
litorale di Pontecagnano e poi nelle cam-
pagne circostanti. Un terzo rumeno è stato 
denunziato per violazione al foglio di via 
obbligatorio.

4 novembre
– È partito oggi per Miami, negli Stati 
Uniti, Emanuele Scifo (nella foto), il 
33enne infermiere di Battipaglia che da 
nove anni combatte contro una malattia 
molto rara ed ha bisogno di un trapianto 
multiorgano. Rimarrà ricoverato in osser-
vazione per 15 giorni presso il Jackson 
Memorial Hospital, al termine dei quali i 
medici decideranno se inserirlo nella lista 
dei trapianti. Qualora, come ci auguriamo, 
dovesse essere sottoposto al multitrapian-
to, dovrà rimanere negli Stati Uniti per 
circa 9 mesi. Prima di partire Emanuele 
ha voluto ringraziare tutti coloro che con 
le loro iniziative hanno permesso la rea-
lizzazione di questo viaggio, ed in parti-
colare la Asl e la Regione Campania per il 
finanziamento ricevuto.

– Episodio sconcertante: dopo il funera-
le di un congiunto, due intere famiglie, 
per un totale di dieci persone, se le sono 
date di santa ragione contendendosi una 
vecchia Panda di proprietà del paren-
te defunto. Secondo la ricostruzione dei 
Carabinieri, che sono dovuti intervenire 
per sedare la maxi-zuffa, un nipote del 
defunto avrebbe deciso di utilizzare la 
vettura, ma la sua iniziativa non sarebbe 
piaciuta ai coeredi, che vedevano in tale 
gesto la volontà di impossessarsi del bene. 
Da qui alla rissa, avvenuta nel cortile di 
un condominio di viale della Libertà, il 
passo è stato breve. Solo l’intervento dei 
CC, che hanno denunziato i dieci conten-
denti per rissa, ha riportato la calma.

5 novembre
Ad un mese dall’aggressione è stato sotto-
posto ad un delicato intervento chirurgi-
co alla testa Natalino Migliaro, ricove-
rato al Ruggi nel reparto di Neurologia. I 
medici hanno ritenuto necessario l’inter-
vento per ridurre la pressione endocranica 
dovuta ad un vasto ematoma formatosi 
dopo le percosse ricevute.
– Nella mattinata, in via Rosa Jemma, 
Carmine Landi, 70enne fotografo in pen-
sione, mentre attraversava la strada è stato 
travolto da un Suv, il cui autista si è fermato 
per prestare i primi soccorsi. Intervenuto 
il 118, unitamente ai Vigili Urbani ed alla 
Polizia del locale Commissariato, è stato 
trasportato al pronto soccorso dell’ospe-
dale S. Maria della Speranza, da dove, 
constatata la gravità dell’anziano, è stato 
trasferito all’ospedale Ruggi d’Aragona 
di Salerno. Malgrado i tentativi di tenerlo 
in vita, l’uomo è deceduto nelle ore serali. 
La Procura ha aperto una inchiesta, inda-
gando l’autista del Suv, un noto architetto 
salernitano, per omicidio colposo.

6 novembre
Il Comune ha preso possesso dell’immo-
bile confiscato situato all’angolo tra 
via Generale Gonzaga e via Pascoli. Si 
tratta di un locale adibito a bar e chiuso 
da circa un biennio. Apparteneva ad una 
società riconducibile al battipagliese 
Antonio Campione, uno dei protagonisti 
del processo “California”. L’acquisizione 
è avvenuta alla presenza del presidente 
della commissione straordinaria Gerlando 
Iorio, del comandante della Polizia 

Municipale Giorgio Cerruti e di tecnici 
comunali. L’immobile sarà utilizzato per 
fini sociali.

7 novembre
Ladri battipagliesi in trasferta. Una 
banda di ladri locali ha messo a segno 
un colpo ai danni di una oreficeria di 
Campobasso. In tre sono entrati in una 
gioielleria, M. A., una donna di 45 anni, 
la figlia 18enne, ed un uomo di 62 anni, 
di Agropoli. Mentre la donna si faceva 
esibire alcuni gioielli, la ragazza chiede-
va informazioni, distraendo il personale. 
L’atteggiamento dei tre ha destato sospet-
ti nel titolare che chiamava i Carabinieri. 
All’uscita dalla gioielleria i ladri trovava-
no i Carabinieri che li invitavano a seguir-
li in caserma. Quando hanno capito che 
sarebbero stati sottoposti a perquisizione 
personale, la donna ha gettato un fazzo-
letto di carta nel cestino. I Carabinieri lo 
recuperavano, rinvenendo all’interno al-
cuni monili, che il gioielliere riconosceva 
come propri. M. A. è stata tratta in arresto, 
mentre i due complici sono stati denun-
ziati in stato di libertà.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
28 novembre
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VODAFONE STORE BATTIPAGLIA
via del Centenario                         via Mazzini

Gli scout del MASCI Battipaglia 2° dal Papa
Dal 9 novembre 2014 (ore 15.26) 
Wikipedia chiude così il suo primo pa-
ragrafo della voce MASCI (Movimento 
Adulti Scout Cattolici Italiani): sabato 8 
novembre 2014 Papa Francesco ha rice-
vuto in Udienza Speciale in Aula Paolo 
VI il MASCI (circa 7 mila partecipanti), 
in occasione del 60° anniversario della 
fondazione. L’evento è stato preceduto e 
seguito da altri mini-eventi, convegni e fe-
steggiamenti, svoltisi a Sacrofano dal 7 al 
9 novembre 2014.
Di eventi, in tutta Italia, legati a questo 
compleanno, se ne sono contati tanti. E a 
Battipaglia anche, naturalmente, su inizia-
tiva del locale Gruppo Battipaglia 2° del 
MASCI. Sotto la regia di Pino Romeo 
(nella foto con Papa Bergoglio) e Franz 
Petito, è stata organizzata una specialissi-
ma settimana che ha visto un dipanarsi di 
eventi, proposte, attività che hanno attra-
versato la vita cittadina, i quartieri, le par-
rocchie. Oltre la significatività e l’attuali-
tà dei temi discussi nei 4 incontri tenutisi 
presso le parrocchie di Serroni, S. Anna, 
Centro e Taverna, va sottolineato che l’or-
ganizzazione dell’intero evento “La città 
degli scout – insieme per costruire” ha 
visto lavorare in grande coordinazione 
tutti i diversi gruppi scout presenti in 
città e vale a dire il MASCI (movimen-
to adulti), l’AGESCI, col Battipaglia 1° e 
3°, il CNGEI e la FSE.
In particolare martedì 14 ottobre si è 
parlato di scoutismo e testimonianza, il 
giorno dopo di legalità e giustizia, il 16 
di educazione e scoutismo, per chiudere il 
17 con temi ambientali, sempre nell’ottica 

scout. I portatori di testimonianze, più che 
relatori, sono tutti legati allo scoutismo, 
compreso il vescovo di Salerno, mons. 
Moretti, che ha parlato di testimonianza 
del Cristiano nell’educazione. Dopo que-
ste interessanti riflessioni, gli scout sono 
stati in piazza per un fine settimana: saba-
to 18 ottobre, dal primo pomeriggio, han-
no aperto col rituale alza bandiera e, dopo 
attività interguppo, hanno partecipato alla  
Messa celebrata da mons. Moretti presso 
la parrocchia S. Maria della Speranza, 
chiudendo con una veglia. La domenica 
altre attività intergruppo, ma anche con 
i genitori. Poi capi scout, clan (gli scout 
“più grandi”, 16-19 anni), MASCI, han-
no poi avuto un incontro con la dottoressa 
Ada Ferrara della commissione straordi-
naria che attualmente amministra la no-
stra città. Come consuetudine scout, c’è 
poi stato il cerchio di chiusura, i saluti, 
l’ammaina bandiera.
E poi, lo scorso 8 novembre, tutti da Papa 
Francesco, che è naturalmente diventato 
scout (almeno) per un giorno, e con due 
intermediari d’eccezione: gli scout Piero 
Badaloni, che ha condotto l’incontro 
fino all’arrivo in  aula del Papa, e padre 
Federico Lombardi, direttore della sala 
stampa della Santa Sede, già assistente ec-
clesiastico nazionale del MASCI. In una 
sala Nervi gremita, un’assemblea emozio-
nata e convinta. «Grazie per sessant’anni 
di impegno apostolico e di testimonianza 
nella Chiesa e nella società, dei valori di 
lealtà, fraternità e amore a Dio e al pros-
simo – ha esordito Bergoglio  col fazzo-
lettone al collo –. Continuate a tracciare il 

vostro cammino con speranza nel futuro».
«Una Chiesa in uscita e al servizio è quella 
che vuole il Papa ed è quanto rappresen-
ta oggi lo scoutismo italiano. Vogliamo 
continuare ad essere testimoni di corag-
gio, che non hanno paura di entrare nelle 
periferie umane per spingere l’uomo alla 
fede» aveva detto il presidente nazionale 
del MASCI Sonia Mondin, salutando il 
Pontefice, che ha accolto e condiviso il 
senso profondo della parola chiave della 
vita scout, strada. «Vorrei incoraggiarvi 

allora a proseguire il vostro cammino che 
vi chiama a fare strada in famiglia; fare 
strada nel creato; fare strada nella città. 
Camminare, facendo strada: camminan-
ti, non erranti e non quieti! Sempre cam-
minare, ma facendo strada» ha concluso 
commosso il Pontefice. 

Comunità MASCI Battipaglia 2°

Un varietà di solidarietà
Il 30 novembre il Teatro dell’Ariston 
di Paestum sarà scenario di un’impor-
tante iniziativa di solidarietà organizzata 
dall’associazione Arcobaleno Marco 
Iagulli Onlus. Un varietà organizzato per 
far conoscere la dura realtà che colpisce 
i bambini affetti da tumore e le loro fa-
miglie, nonchè il lavoro dei tanti volon-
tari che regalano sorrisi ai ricoverati nei 
reparti oncologici. Ospite della serata, tra 
musica, balli e tanti sorrisi, sarà il cabaret-
tista e attore di Benvenuti al Sud, Antonio 
Fiorillo. Un aiuto, quello dell’associazio-
ne Arcobaleno, rivolto non solo ai piccoli 
degenti e alle loro famiglie, alle quali si 
cerca di dare un sostegno psicologico ed 
economico per affrontare la malattia, ma 
anche alle strutture sanitarie che li accol-
gono e li assistono. I clown dottori, attra-
verso i loro interventi in corsia, cercano di 

colorare i cupi corridoi dei reparti pedia-
trici, svolgendo anche un’intensa attività 
di sostegno e doposcuola per i bambini 
costretti a lunghe assenze scolastiche. 
L’appuntamento di domenica 30 novem-
bre potrà diventare, oltre che un piace-
vole modo di far solidarietà, anche il 
mezzo per avvicinarsi a queste realtà e 
magari unirsi ai volontari dal naso rosso, 
per far crescere questa fabbrica di sorrisi. 
Per avere informazioni sulla serata basta 
rivolgersi alla sede dell’associazione, in 
via Don Luigi Sturzo a Battipaglia, op-
pure all’indirizzo di posta elettronica 
info@arcobalenomarcoiagulli.it  e al 
numero 0828 302867.

Rossella Speranza

Gli scout del MASCI Battipaglia 2° durante l’evento “la città degli scout”

L’incontro con Papa Francesco



AXA in tre parole.

Se non sei soddisfatto della tua 
polizza RC auto, passa da noi.

www.axabattipaglia.it

SERIA

AFFIDABILE

CONVENIENTE.

AGENZIA GENERALE DI BATTIPAGLIA - Viale Primo Baratta, 10 - tel. 0828 345170
Agenti Generali: Maurizio e Alessandra D’Alessio, Paolo Cantalupo
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in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com  Rotary Club Battipaglia

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Colletta Alimentare 29 novembre 2014
Il Rotary Club di Battipaglia al fianco del Banco Alimentare 
Onlus per raccogliere derrate alimentari per i meno abbienti

Quest’anno i Distretti rotariani d’Italia hanno deciso di affiancare il Banco Alimentare ONLUS nella Colletta
Nazionale che si terrà il prossimo 29 novembre. La raccolta, che potremmo definire “porta a porta”,
contribuirà a raccogliere derrate alimentari per le famiglie in difficoltà davanti ai supermercati che hanno
aderito all’iniziativa.

NICOLETTA IULIANO Agente generale
AGENZIA DI BATTIPAGLIA - orario continuato 9.00 -16.30

Via Rosa Jemma 2, Centro Direzionale - Tel. 0828 343744
e-mail: battipaglia.un32822@agenzia.unipolsai.it

Il tuo risparmio Il tuo lavoro La tua casa La tua protezione La tua mobilità
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COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.com

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Cannalonga e la fiera della Frecagnola
Il nostro viaggio alla riscoperta dei luo-
ghi più belli a due passi dalla nostra città 
questa volta ci porta a Cannalonga (Sa), 
raggiungibile in circa un’ora, percorrendo 
la S.S. 18 fino a Vallo della Lucania, e poi 
procedendo sulla S.P. 430 in direzione del 
Monte Gelbison. 
Il paese ha un incantevole centro storico 
con una imponente Piazza del Popolo, 
sulla quale si affaccia il Municipio e il 
monumento più importante, il Palazzo 
Ducale detto dei Mogrovejo (nella foto), 
tuttora proprietari del magnifico edificio 
circondato da alte torri ed un cortile in-
terno ricco di affreschi e statue di marmo. 
Discendenti dalla famiglia del più famoso 
San Turibio de’ Mogrovejo, che è il san-
to patrono di Cannalonga, accanto alla 
Madonna del Carmine.

Di grande bellezza e rilievo architettoni-
co sono anche la Casa de’ Ticchio (det-
ta Castello del Barone Cannalonga) e 
il Palazzo Torrusio, mentre per quanto 
riguarda le Chiese di particolare pre-
gio sono quelle di Santa Lucia e della 
Madonna del Carmine.
Cannalonga, edificata dagli abitanti della 
Civitella intorno all’anno 1000, fece par-
te di diversi feudi più o meno importanti, 
ma divenne nota intorno al 1450, quando 
ebbe inizio la tradizione della Fiera del-
la Frecagnola. Nel XV secolo era deno-
minata “Fiera di Santa Lucia” e si teneva 
il 13 dicembre di ogni anno, in località 
Piano d’Orria. Nel XVII secolo i duchi di 
Cannalonga ne fissarono la data otto gior-
ni dopo la fiera di Stio, che si teneva il 1° 
di settembre. La storica Fiera prendereb-
be nome proprio da frecagnolum (latino) 

il fondo delle dispense, a ricordare l’ulti-
ma fiera del Cilento nel basso Medioevo 
prima dell’arrivo dei mesi invernali in cui 
non potendo viaggiare tutto il commercio 
dell’entroterra si fermava. Il bollito di ca-
pra era il piatto che veniva consumato dai 
mercanti e dagli avventori di questi paesi 
dove forte era la pastorizia e si condiva 
probabilmente con gli ortaggi rimasti e si 
accompagnava con i cereali. 
Secondo altri, “frecagnola” significa fre-
gatura nel dialetto locale, per indicare il 
rischio di essere imbrogliati durante gli 
acquisti nel grande mercato degli animali. 
In ogni caso, quella che oggi potrebbe 
essere confusa con l’ennesima sagra, pro-
mette di essere un evento della tradizione 
che combina le produzioni tipiche con la 
musica popolare dedicata alla pastorizia, 
in uno scenario bellissimo di castelli e pa-
lazzi ducali, fontane storiche ed una natu-
ra, quella del Monte Gelbison, da ammi-
rare dall’alba al tramonto. 
Venerdì 21 novembre, in Piazza del 
Popolo il concerto della Compagnia dei 
Cantori Popolari. Sabato 22 novembre la 
manifestazione continua con la zampo-
gna, la ciaramella, la chitarra battente, 
il friscarulo e il liuto dei cilentani Kiepò 
e dei Tammurriarè a cui seguirà il con-
ferimento del Premio Pietro Carbone. 
Domenica 23 novembre l’appuntamento 
è al Palazzo Mogrovejo dalle ore 11.30 
per una visita guidata al centro storico di 
Cannalonga ed alla Chiesa di Santa Maria 
Assunta per poter ammirare i suoi affre-
schi restaurati, accompagnati dalla mu-
sica romanza di Tommaso Sollazzo. La 
giornata si chiuderà con il bollito di capra 
(la “frecagnola”) con due maestri della 
gastronomia: lo chef Raffaele Vitale e il 
giornalista Luciano Pignataro.
Molto più di una fiera, molto più di una 
sagra, la Frecagnola è nota ormai anche 
fuori dai confini regionali per la peculiari-
tà di far incontrare per cinque giorni arte, 
musica, storia ed enogastronomia in uno 
scenario fantastico: una riscoperta di sa-
pori e bellezza che solo il nostro Cilento 
può regalare.

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Il Tusciano inquinato, l’ultima ferita

Le acque del fiume Tusciano in questi ultimi 
giorni sono spesso apparse di un sospetto 
colore scuro (vedi foto), probabilmente a 
causa di sversamenti abusivi e inquinanti 
durante la notte. Non è che l’ultima ferita 
all’ambiente della nostra città, già marto-
riato dalla presenza di  discariche di rifiu-
ti e da un paesaggio sfregiato dalle cave. 
Un’emergenza ambientale che si somma 
alle tante, prima fra tutte quella occupa-
zionale con la sistematica distruzione del 
nostro polo industriale (la vicenda BTP 
Tecnco è solo l’ultima di una lunga lista). 
Dopo la denuncia di Noi tutti liberi e par-
tecipi anche sugli organi di stampa e sui 
social network, la situazione del fiume sta 
migliorando, anche se sembrano lontane le 
immagini di appena un anno fa  quando af-
facciandosi dal ponte della Villa Comunale di 

via Domodossola si potevano vedere le trote 
nell’acqua, con la conseguente presenza di ra-
gazzi con canne da pesca. Dare la colpa della 
grande crisi sociale, economica, morale e alla 
grave compromissione dell’ambiente alla sola 
classe politica di Battipaglia – che tranne po 
che eccezioni è oggettivamente indifendibile – 
è troppo facile e ingiusto. È la nostra comu-
nità che si è ritirata, intristita e scoraggiata, 
rinunciando a far sentire la sua voce.
Ai Commissari che con un gran lavoro stanno 
lentamente riportando la normalità’ e la lega-
lità nella vita amministrativa il nostro grazie. 
Ma la  città deve avere il coraggio di cambiare 
e di prepararsi dopo la fase commissariale ad 
un’assunzione di responsabilità’ politica che 
deve riguardare ognuno di noi.
 

Luciano Ceriello

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

1952, scuola De Amicis 5a elementare, maestro Vincenzo Panico
Si riconoscono: Vittorio Annunziato, Domenico Anzalone, Matteo Spera, Franco Picariello, Bruno Inglese, Arturo, Antonio Cantalupo, 
Damiano Melillo, Francesco Turco, Modesto Petrucci, Cappetta, Farabella, Michele Avagliano, Giulio Mastia, Cosimo Peppe,  
Paolo Musella, Vincenzo Signoriello, Carlo Monaco, Viola, Renato Rizzo, Michele Bisogno, Quaglietta, Vittorio Cestaro,  
Antonio Arborella, Umberto Di Benedetto, Michele Cautino, Vittorio Schiavo, Gino Nastri, Giuseppe Cerrone, Francesco Cocco, 
Giovanni Albanese, Amedeo Gallotta. (Foto gentilmente concessa da Vittorio Annunziato).

Amarcord
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Techmania PB63  
corsara a Parma

LA VIGILIA Nell’ultimo turno di campio-
nato la Techmania PB63 Battipaglia è sta-
ta impegnata a Parma contro la Lavezzini, 
squadra dalla tradizione cestistica impor-
tante che la precedeva di due punti nel-
la classifica di A1. Il team di Rossini è 
arrivato all’incontro senza il pivot titolare 
Tunstull, causa il riacutizzarsi del proble-
ma alla caviglia, e con il capitano Orazzo 
“acciaccata” a causa di uno scontro in al-
lenamento. Coach Riga,nonostante questi 
“segnali” non favorevoli, ha caricato a 
dovere le sue giocatrici dichiarando alla 
stampa testualmente: “Con la giusta de-
terminazione tutto può accadere”. E, in-
fatti, è accaduto.
LA PARTITA Parma parte subito bene 
con notevole fluidità offensiva e preci-
sione nei tiri acquisendo così un vantag-
gio di una manciata di punti. Da parte 
sua la Techmania PB63 rimane sulle pi-
ste dell’avversaria, nonostante una serie 
d’incredibili errori dentro l’area dei tre 
secondi, grazie alle bombe di Ramò e 
Orazzo e al buon lavoro sotto canestro di 
Ngo Ndjock, partita nello starting five in 
sostituzione dell’indisponibile Tunstull. 
Parma comunque riusciva a terminare sul 
22 a 14 in suo favore il primo periodo. 
A partire dal secondo quarto Battipaglia 
cresce di minuto in minuto, mantenendo 
sempre alti i ritmi di gioco e aggiustando 
la mira dei tiri, riuscendo ad andare al ri-

poso finalmente in vantaggio sul 42 a 41. 
Al rientro dagli spogliatoi Treffers e com-
pagne continuano nel pressing difensivo 
riuscendo a chiudere con più efficacia la 
via del canestro alle avversarie e ribal-
tando così l’inerzia dell’incontro a loro 
favore. Il terzo periodo si chiude con un 
più cinque per Battipaglia: 62 a 57. Si ar-
riva così al quarto finale, quello decisivo, 
in cui la Techmania PB63 concede solo 
6 punti alla Lavezzini Parma, mostrando 
una notevole lucidità nel gestire il ritmo, 
giocando al limite di tempo in attacco, e 
costringendo le avversarie a tiri forzati. 
La sirena sancisce la vittoria della PB63 
con il punteggio di 77 a 63. A referto ab-
biamo Williams con 20 punti (12 rimbal-
zi), Ngo Ndjock 14, Treffers 13, Orazzo 
11, Bonasia 8, Ramò 7, Tagliamento 4.
LA NOTA POSITIVA Ngo Ndjock. La 
simpatica Monique ha sfoderato una pre-
stazione monstre, fatta di solidità e so-
stanza difensiva, undici rimbalzi conqui-
stati, e una mano mortifera nell’area, con 
quasi l’80% di percentuale. Tutto questo 
proprio quando l’ambiente societario e i 
tifosi lo speravano e soprattutto quando 
era molto importante vista l’assenza, più 
volte ricordata, di Tunstull. Una bella ri-
sposta che merita davvero il nostro plauso.
LA NOTA NEGATIVA I troppi errori da 
sotto canestro e in situazioni non diffici-
li che nel primo quarto di gioco stavano 
compromettendo l’impresa.
IL COMMENTO La Techmania PB63 è 
in fase di crescita e tutto fa pensare che i 
suoi margini di miglioramento siano an-
cora ampi. Comunque fa molto piacere 
vedere l’energia e l’intensità con cui le 
giocatrici riescono a sopperire anche ad 
alcuni errori di troppo e a scelte non sem-
pre lucidissime. Coach Riga riesce poi, 
evidentemente, a trovare le giuste corde 
per stimolare e coinvolgere positivamente 
le sue atlete sia individualmente sia come 
gruppo. La vittoria di Parma è stata pre-
ziosa per la classifica ma lo sarà anche di 
più per il morale e la consapevolezza della 
propria forza da parte del team.

Valerio Bonito
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Ngo Ndjock (foto di Bè Battipede)

Battipagliese: tre gol  
che danno fiducia

Sotto i colpi della Battipagliese si sgretola 
il Due Torri. Nonostante un buon avvio di 
partita la compagine allenata da Antonio 
Venuto deve inchinarsi alla superiorità 
della formazione di casa, alla maggiore 
incisività dei suoi avanti, alla concretez-
za di un Gennaro Esposito autore di una 
doppietta. Primo tempo equilibrato, la 
Battipagliese sembra in attesa di trovare 
le giuste misure: al 26’ Di Matera riceve 
da Esposito ma il suo tiro di prima inten-
zione lambisce il palo. Al 39’ il tiro di Di 
Matera è parato da Paterniti a terra non 
senza difficoltà. È il preludio al gol del 
vantaggio che giunge al 44’ ad opera di 
Odierna che gira a rete di prima intenzio-
ne un assist al bacio di Aprile. 
Si va al riposo con la Battipagliese in van-
taggio e il Due Torri che accusa il colpo. 
Al 14’ della seconda frazione di gioco Di 
Matera per ben due volte cicca la sfera su 
invito di Odierna. Da questo momento in 
poi la Battipagliese diventa padrona as-
soluta del campo, mentre i siciliani non 
impensieriscono la difesa bianconera. Al 
26’ il raddoppio: Di Matera lavora un bel 
pallone e dal fondo crossa per la testa di 
Esposito che non fallisce la conclusione 
vincente. Nella circostanza la difesa del 
Due Torri  è apparsa fuori posizione. Sulle 
ali dell’entusiasmo la Battipagliese colle-
ziona altre opportunità da rete mentre per 
il Due Torri è notte fonda. Al 33’ ancora 

un’opportunità per Esposito il cui tiro dal 
limite è preda di Paterniti. Al 35’ giunge 
anche il terzo gol della Battipagliese: an-
golo battuto da Maisto, sul secondo palo 
è appostato Maraucci che conclude nel 
mucchio. Sulla sfera si avventa Esposito 
che sigla sotto misura la sua personale 
doppietta. 
Grazie a questa vittoria la Battipagliese 
potrà lavorare con maggiore tranquillità 
nel preparare la seconda consecutiva sfida 
casalinga con il Neapolis. I napoletani del 
presidente Moxedano sono una brutta gat-
ta da pelare. D’altronde le zebrette hanno 
l’obbligo di tirarsi fuori quanto prima dal-
le posizioni di pericolo della classifica. La 
prestazione offerta contro il Due Torri fa 
ben sperare per il prosieguo del campio-
nato, la squadra pare sulla buona strada 
e dimostra in campo di possedere qualità 
nei singoli e nel gruppo. I tifosi devono 
dimostrare di voler bene alla squadra stan-
dole vicino, con una maggiore presenza 
sugli spalti (possibilmente senza criticare 
ma incitando i giocatori). Si sta costruen-
do un gruppo importante e sarebbe auspi-
cabile che la crescita della squadra venga 
supportata dal calore dei tifosi.

Mimmo Polito

Un’azione di Battipagliese - Due Torri (foto di Gerardo Di Franco)
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